
 
 
 

 
                           
 

QUARESIMA 2024: “DALLA TESTA AI PIEDI” 

“Carissimi, cenere in testa e acqua sui piedi. Una strada, 
apparentemente, poco meno di due metri. Ma, in verità, molto 

più lunga e faticosa. Perché si tratta di partire dalla propria testa 
per arrivare ai piedi degli altri”. 

 

 
 

Sono queste parole di don Tonino Bello che ispirano l’itinerario 
quaresimale di quest’anno. Un percorso che parte dalla testa e 
coinvolgendo tutto il nostro corpo, tutti i nostri sensi, arriva 
fino ai piedi che con coraggio si incamminano per annunciare la 

gioia della Pasqua.  
Di settimana in settimana si andrà a scoprire uno dei cinque sensi riconoscendo 
come “Il corpo che noi siamo è una grammatica di Dio”. 
 
 

 
 

Anche le liturgie domenicali ci aiuteranno a celebrare, valorizzando -  di volta in volta 
- uno dei cinque sensi aiutandoci a scoprire come Dio si è talmente reso vicino a noi 
da poter interagire con tutta la nostra umanità.   
Per questo ci auguriamo buon cammino “dalla testa ai piedi”! 
 
 

MERCOLEDÍ  DELLE CENERI – INIZIO DELLA QUARESIMA 

 
Con il Rito dell’Imposizione delle CENERI di Mercoledì 14 febbraio, 
daremo inizio al cammino quaresimale:  

 Nelle SINGOLE COMUNITÁ – nel pomeriggio, a diversi orari - ci 

saranno le Celebrazione con i ragazzi e ragazze dell’IC con la 
consegna del Kit per la Quaresima 
 

 In DUOMO alle ore 21.00 sono invitati gli  Adulti  - Giovani  - 
Issimi dell’UP per  la Celebrazione “intergenerazionale”: “TI AMO 
DA MORIRE” 

 
 

APPUNTAMENTO CON LA PAROLA – LECTIO  IN  UP 
 
 

Venerdì 16 febbraio alle ore 21.00 nella CHIESA DI 
SANT’ANNA ci sarà il primo appuntamento con la LECTIO 
sulla PAROLA DI DIO della Domenica.  
Nei venerdì successivi sarà celebrata – a rotazione – nelle 
altre Chiese dell’UP: 23 febbraio a Tognana; 1 marzo a Corte; 
8 marzo in Duomo; 15 marzo ad Arzerello;  
22 marzo a Piovega. 

 

Domenica 11 febbraio 2024  

6^ DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

                   “Ne ebbe compassione…”  
 

 

 
 

 

 

DAL VANGELO SECONDO MARCO (1, 40 - 45)  

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se 
vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, 
sii purificato!». 
E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo 
cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va', invece, a mostrarti al 
sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza 
per loro». 
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva 
più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da 
ogni parte. 
 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
«Venne da Gesù un lebbroso», un uomo obbligato all’isolamento perché impuro e 
contagioso. Un lebbroso, un invisibile per la società, costretto a vivere ai margini della 
vita pubblica, sociale, religiosa, relazionale che lo porta a diventare e a essere “scarto 
umano”, rifiuto tossico, senza un nome, senza un volto perché la lebbra – di ieri e di 
oggi – ti toglie il nome, ti sfigura il volto, ti ruba la dignità, il futuro... 
Ecco, questo lebbroso va’ verso colui che non disdegna la vicinanza ai peccatori, che 
non ha paura di “contaminarsi” con la nostra umanità ferita e di venire a contatto con 
le nostre piaghe. 
Che bello questo Gesù che per restituire vita, speranza, dignità osa sconfinare nella 
libertà dell’amore! 
Affascina questo Gesù che, mosso a compassione, non indugia a compiere un gesto 
semplice ma proibito, di “combattiva tenerezza”: toccare il lebbroso, creando 
probabilmente un certo sconcerto in chi gli stava attorno.  
Avvicinarsi, stendere la mano, toccare, guardare negli occhi, ascoltare il grido del 
cuore... tutti gesti dirompenti nella loro semplicità e umanità, ma anche trasgressivi 
nella forza amante e liberante che permette a chi non conta, di sentirsi riconosciuto, 
rispettato, amato e riconsegnato al futuro.  
Anche a noi è chiesto oggi di vivere le “trasgressioni” del lebbroso e di Gesù, il cui 
amore fa andare oltre le convenzioni, fa superare i pregiudizi e la paura di mescolarci 
con la vita dell’altro. 
                                                                                                                          Rita G. 



 
13 febbraio - Beata Eustochio - Lucrezia Bellini 

La Beata Eustochio, al secolo Lucrezia Bellini visse in Padova tra il 1444 e il 
1469. Fù una giovane patavina morta a 25 anni dopo una vita breve e 
travagliata. 
L’inizio della sua vita non fu facile... figlia illegittima...subì per questo 
emarginazione e disprezzo... ma non si arrestò di fronte a questo: seppe 
entrare in se stessa... e ascoltare se stessa... in questo ascolto accolse la 
chiamata di Dio alla vita religiosa claustrale...nella vita benedettina. 
La sua battaglia non si concluse qui: fin dall’infanzia dovette affrontare il 

combattimento contro il Maligno... ne dà testimonianza il suo confessore Girolamo Saligario... non 
furono semplici attacchi isterici o epilettici inspiegabili per la scienza medica del tempo... ma reali 
possessioni... Eustochio dovette frequentemente combattere contro Satana... e il combattimento 
fisico e spirituale fu la sua via di santificazione... non si rassegnó al male... ma volle mantenersi 
fedele a Dio... in questa volontà di fedeltà si compì il suo cammino di santificazione... Preghiera, 
mortificazione, umiliazione, accettazione delle incomprensioni, contemplazione del crocifisso, 
sacramento del perdono, direzione spirituale, fiducia nella comunità ecclesiale... 
La Beata Eustochio ci testimonia la Santità nella prova... fedeli a Dio dentro le prove della vita... 
dentro alle prove che incontriamo e che talvolta Dio può permettere per irrobustire, purificare, risanare 
la nostra fede. 
Attingiamo forza e aiuto dalla sua testimonianza e dal suo esempio. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Dal messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2024  

Nel suo Messaggio, Papa Francesco ricorda che la Quaresima 

 “è tempo di conversione, tempo di libertà” perché “Dio non vuole sudditi, 
ma figli” e, citando il Libro dell’Esodo, sottolinea che la Parola di Dio si 
rivolge oggi personalmente a ciascuno di noi: «Io sono il Signore, tuo 
Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile». 

In tal senso, il Santo Padre sottolinea che “è tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi. 
Fermarsi in preghiera, per accogliere la Parola di Dio, e fermarsi come il Samaritano, in presenza del 
fratello ferito”, perché “l’amore di Dio e del prossimo è un unico amore”. 

Il Papa ci invita dunque a fermarci “alla presenza di Dio, presso la carne del prossimo. Per 
questo preghiera, elemosina e digiuno non sono tre esercizi indipendenti, ma un unico 
movimento”, e aggiunge che, “nella misura in cui questa Quaresima sarà di conversione, allora, 
l’umanità smarrita avvertirà un sussulto di creatività: il balenare di una nuova speranza”. 

Riferendosi al cammino sinodale nella Chiesa, Papa Francesco suggerisce “che la Quaresima sia 
anche tempo di decisioni comunitarie, di piccole e grandi scelte controcorrente”, che cambiano la 
vita quotidiana delle persone, come per esempio, “le abitudini negli acquisti, la cura del creato, 
l’inclusione di chi non è visto o è disprezzato”. 

 

 

 

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE  

VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 
www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 

Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 
 

                  CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

Domenica 11 Febbraio 2024 Beata Vergine Maria di Lourdes 

VI^ DOMENICA  del TEMPO ORDINARIO  
32ª Giornata Mondiale del Malato 

 
ore   8.00 S. Messa def. fam.Gatto; Antonio, Agnese, Gianfranco, Ginevra, Vittorio 
ore  11.00 S. Messa def. Buischio Augusto e Natalia; Masiero Calimero e Veneranda 
ore  17.00 S. Messa al termine unzione degli Infermi  
                    def. Visentin Vincenza; Xodo Ivone; Ferruccio, Tommasi Agnese e Lucia; 
                    Salvagnin Augusto e Maria 
 

 

Lunedì 12 Febbraio  

ore  17.00 S. Messa def. Vasco e Zita   

 

Martedì 13 Febbraio  

ore  17.00 S. Messa Intenzione (Trincanato Chiara) 

 

Mercoledì 14 Febbraio  

ore  17.00 S. Messa con imposizione delle Ceneri 

 

Giovedì 15 Febbraio 

ore  17.00 S. Messa def. Prandin Marco 
 

Venerdì 16 Febbraio 
ore 9.00 – 11.30 Adorazione Eucaristica  e confessioni 
ore 16.30  Via Crucis 
ore 17.00  S. Messa 

ore 20.30 Preghiera comunitaria, in ascolto del Vangelo della domenica,  
                 sosta Eucaristica 
  
 

Sabato 17 Febbraio  

ore  17.00 S. Messa   def. Romanato Antonietta 
  

                    Domenica 18 Febbraio 2024 I^ DOMENICA  di Quaresima  
 

ore   8.00 S. Messa def. fam. Gatto 
ore  11.00 S. Messa  

ore  17.00 S. Messa def. Romanato Anselmo, Cristina e familiari 
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